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ONOREVOLI SENATORI. – La Corte costitu-
zionale, nell’ambito delle decisioni di meri-
to, e cioè di quelle che comportano un esa-
me della questione di legittimità costituzio-
nale, nelle more di un procedimento giuri-
sdizionale, può emettere sentenze di acco-
glimento, con cui si dichiara l’incostituzio-
nalità della norma, e sentenze di rigetto,
con cui si dichiara la questione di costitu-
zionalità infondata.

Tuttavia, nella prassi, la tipologia delle
sentenze della Corte costituzionale si è
estesa ad ulteriori strumenti decisori che,
pur muovendosi nell’ambito delle sentenze
di accoglimento o di rigetto, si qualificano
per qualcosa in più.

Si parla comunemente di sentenze inter-
pretative, di rigetto o di accoglimento con-
dizionali, correttive, manipolative, sostituti-
ve, additive, sottrattive, ripristinatorie, ade-
guatrici, creative, riduttive, integrative.

Si tratta in sostanza di sentenze paralegi-
slative che non necessitano, una volta ema-
nate, di una successivainterpositio legisla-
toris.

Il presente disegno di legge tende a limi-
tare l’attività declatoria della Corte costitu-
zionale limitandola alle sentenze di pura e
semplice illegittimità costituzionale.

Il disegno di leggede quofa quindi pro-
prie le istanze provenienti dalla più autore-
vole dottrina che, ribadendo la non esisten-
za di alcun monopolio che abiliti la Corte a
dichiarare in esclusiva i precetti impliciti

nella legislazione e neppure ad interpretare
ed estendere la portata delle regole costitu-
zionali, giunge alla conclusione che l’uso
fatto dalla Corte costituzionale delle senten-
ze paralegislative è scorretto.

Il problema della possibilità di uno scon-
finamento nella sfera di competenza legi-
slativa non è una questione tipicamente
italiana.

In Germania la stessa problematica è sta-
ta così risolta. Il Tribunale costituzionale
federale e cioè l’equivalente tedesco della
nostra Corte costituzionale, adotta pronunce
con le quali si dichiara la legge incostitu-
zionale e per effetto inapplicabile. Alla di-
chiarazione di incostituzionalità l’Alta corte
non fa seguire alcuna pronuncia che valga
ad adattare la norma alla Costituzione. Sarà
compito del legislatore provvedere alla ri-
forma della norma resa ormai indispensabi-
le dalla accertata incostituzionalità della
legge.

Questo l’obiettivo che si pone il presente
disegno di legge il cui articolo unico preve-
de, infatti, una nuova formulazione dell’ar-
ticolo 136 della Costituzione chiarendo, in
maniera inequivocabile, che le decisioni
della Corte costituzionale non possono ave-
re l’effetto di introdurre nuove norme o di-
sposizioni, spettando esclusivamente alle
Camere e ai Consigli regionali il compito di
disciplinare gli effetti prodotti dalle disposi-
zioni dichiarate incostituzionali dalla Corte.



Atti parlamentari Senato della Repubblica –3677– 3 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

1. L’articolo 136 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 136. – La Corte costituzionale può
dichiarare esclusivamente l’illegittimità co-
stituzionale di una norma di legge o di un
atto avente forza di legge. La norma cessa
di avere applicazione dal giorno successivo
alla pubblicazione della decisione dalla
quale non può derivare altro effetto giuri-
dico.

La decisione non può avere l’effetto di
introdurre nuove norme o disposizioni.
Spetta alle Camere ed ai Consigli regionali
interessati, nell’ambito delle rispettive com-
petenze legislative, disciplinare gli effetti
conseguenti alla pronuncia di incostituzio-
nalità della Corte.

La decisione della Corte è pubblicata e
comunicata alle Camere ed ai Consigli re-
gionali interessati, affinchè, ove lo ritenga-
no necessario, provvedano nelle forme co-
stituzionali».




